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Nella tradizione dell’Istituto Veneto le commemorazioni si ten-
gono a circa un anno di distanza dalla scomparsa, per evitare che il 
dolore del lutto prevalga sugli altri sentimenti e per consentire che la 
cerimonia del ricordo possa svolgersi in un’atmosfera il più possibile 
serena. Non posso tuttavia nascondere la mia emozione nel parlare 
di Bruno Battaglia di fronte a voi colleghi, ai suoi figli, ai suoi nipo-
ti ed alle persone che gli sono state vicine e gli hanno voluto bene. 
Il mio timore è che i moltissimi ricordi personali invadano emoti-
vamente lo spazio di un discorso che, per l’ufficialità ed il prestigio 
della sede in cui è tenuto, dovrebbe essere il più possibile oggettivo;  
ma commemorare significa ‘ricordare insieme’ e devo aggiungere 
quindi anche un mio ricordo personale, sperando di interpretare 
anche quello dei miei ex colleghi e suoi diretti collaboratori. 

Ho conosciuto Bruno Battaglia quando ero studente e poco 
dopo, appena laureato, sono entrato a far parte del suo gruppo. Per 
anni, per me, come per i suoi più diretti collaboratori, è stato ‘il 
Professore’; per lui nutrivamo sincera ammirazione ed una silenziosa, 
non espressa, ma genuina amicizia, unita al desiderio dimostrare le 
nostre capacità e al timore di un possibile giudizio negativo sul no-
stro operato.

* Eletto socio corrispondente dell’IVSLA il 19 maggio 1965 e socio effettivo l’11 
giugno 1979; socio effettivo in soprannumero dal 1° settembre 2007.
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Erano gli anni delle tumultuose agitazioni studentesche: impe-
gnati nella pesante routine del lavoro di laboratorio e di insegna-
mento, il professore ci sembrava assorbito da un vortice, a noi del 
tutto estraneo, di impegni in Italia ed all’estero; allora non avevamo 
capito che per lui il lavoro, non solo quello di laboratorio, ma an-
che quello universitario, era fondato sulla continua interazione a 
livello nazionale ed internazionale e che il reperimento di fondi per 
la ricerca era altrettanto indispensabile dell’attività sperimentale.

Sull’amichevole consuetudine di quegli anni si è costruita nel 
tempo una solida e sincera amicizia con lui e tra noi, qualità rara 
e preziosa nell’ambiente accademico, così spesso percorso da ve-
lenose invidie e da distruttivi egoismi. Nel corso degli anni, ma 
soprattutto negli ultimi due decenni, a partire dagli episodi da lui 
stesso raccontati abbiamo potuto conoscere i momenti salienti 
della vita di Bruno Battaglia, che mi accingo ora a ricordare in-
sieme a voi.  

Bruno Battaglia nacque a Catania l’8 gennaio del 1923, ma 
per l’anagrafe dieci giorni dopo, il 18. Nel ’44 si laurea con lode 
in Scienze Naturali nell’Università di Catania ed inizia ad inse-
gnare Scienze al Liceo di Canicattì, ma subito dopo accetta un 
incarico di insegnamento nel Liceo di Merano e vi si trasferisce. 
Lì conosce Laura Tomezzoli, che sarà per oltre 50 anni la com-
pagna della sua vita e la cui morte improvvisa segnerà purtroppo 
l’inizio della fine di Bruno. Si sposarono a Merano e la storia 
avrebbe potuto continuare tra le mura di un liceo altoatesino, ma 
Bruno Battaglia voleva assolutamente diventare un ricercatore. 
Con l’aiuto di Laura riesce a mettersi in contatto con la Stazione 
Zoologica di Napoli; convince della serietà delle sue motivazioni 
Alberto Monroy, aiuto di Giuseppe Montalenti e poi convince 
anche lo stesso Montalenti, allora direttore della Stazione Zoo-
logica, che dal 1940 era anche titolare a Napoli della prima ed 
unica cattedra di Genetica in Italia.  Così nel 1948 Bruno Batta-
glia lascia l’insegnamento per una precaria posizione di assistente 
alla Stazione Zoologica e di assistente volontario alla Cattedra di 
Genetica dell’Università. 

Si trasferisce con Laura a Napoli. Sono anni difficili, in una 
città in cui ancora sono evidenti i disastri materiali e sociali della 
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guerra, ma la Stazione Zoologica è un posto straordinario dal pun-
to di vista scientifico: oltre a Monroy ci sono Francesco Ghiretti, 
Pietro Omodeo ed altri che saranno poi i protagonisti della Biolo-
gia italiana degli anni ’60 e ’70; inoltre i laboratori della Stazione 
Zoologica sono frequentati da personaggi come James Watson e 
Maurice Wilkins. 

In quel periodo Battaglia ebbe l’opportunità di conoscere di-
versi biologi italiani e stranieri, ma fu la lettura del libro Genetics 
and the Origins of the Species di Th. Dobzhansky, consigliata da 
Montalenti, che lo avviò alla genetica evoluzionistica, che sarebbe 
stata l’ambito dei suoi studi per tutta la vita. In quel periodo, alla 
maturazione degli interessi di ricerca ed all’esercizio di una speri-
mentazione rigorosa, si accompagnò la formazione di una solida e 
profonda visione liberale, maturata nelle serate trascorse in casa di 
Benedetto Croce.

Nel 1953 Bruno Battaglia si trasferisce a Padova come assisten-
te del Prof. Umberto D’Ancona, allora titolare della Cattedra di 
Zoologia. Nel laboratorio dell’Istituto, utilizzando i materiali for-
niti dalla Stazione Idrobiologica di Chioggia, Battaglia dà avvio a 
ricerche sul piccolo crostaceo Tisbe reticulata, che era possibile alle-
vare e far riprodurre in laboratorio. L’idea, assolutamente originale, 
era di poter condurre su questo organismo marino lo stesso tipo 
di ricerche di genetica che erano state possibili sul moscerino della 
frutta Drosophila melanogaster. 

Quando Bruno Battaglia presentò i suoi primi risultati al nono 
Congresso Internazionale di Genetica, essi vennero apprezzati sia 
da Theodosius Dobzhansky che da Ernst Mayr, due dei più autore-
voli estensori della teoria sintetica dell’evoluzione biologica. Que-
sto successo gli aprì nuovi orizzonti: due anni dopo, Battaglia parte 
per il Brasile, dove partecipa ad una missione naturalistica interna-
zionale nella foresta amazzonica e si dedica con successo a ricerche 
di genetica di popolazioni di Drosophila. Successivamente lavora 
alla Columbia University, sotto la guida di Dobzhansky, lavorando 
fianco a fianco con Dick Lewontin e Francisco Ajala. 

Nel 1958 ritorna in Italia per l’esame di libera docenza in Zoo-
logia ed in Biologia Generale e quattro anni dopo riesce nella terna 
del concorso di Biologia Marina. Gli studi su Tisbe reticulata for-
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niscono a Battaglia la prova del controllo genetico dei polimorfi-
smi cromatici riscontrati nella popolazione di tali copepodi della 
Laguna di Venezia e dimostrano, per la prima volta per l’ambien-
te marino, l’esistenza di un polimorfismo bilanciato fondato sul 
vantaggio selettivo degli eterozigoti. Questo brillante successo, cui 
contribuirono in maniera determinante Ivana Lazzaretto e la pa-
ziente ed esperta assistenza di Vittorio Varotto, diede inizio ad un 
produttivo filone di ricerca che utilizzava il piccolo crostaceo Tisbe 
come organismo modello per studiare i processi di speciazione e di 
adattamento di organismi marini. Iniziarono così gli interessanti e 
produttivi studi di genetica ecologica ed evoluzionistica dei crosta-
cei. 

Dopo la morte del Prof. D’Ancona, avvenuta nell’Agosto del 
1964, la Facoltà di Scienze chiamò Bruno Battaglia a ricoprire la 
cattedra di Zoologia. Battaglia teneva anche il corso di Genetica 
ed aveva da poco tradotto insieme a Giuseppe Colombo la quinta 
edizione dei Principi di Genetica di Sinnott, Dunn, Dobzhansky. 
La traduzione, che uscì nel 1965, fu il primo testo di genetica in 
lingua italiana che enfatizzasse il rapporto tra Genetica ed evoluzio-
ne biologica e che, al tempo stesso, contenesse informazioni sulla 
struttura del DNA e la sua duplicazione. Ciò fu merito di Battaglia 
e Colombo, i quali scrissero un’Appendice su questo argomento, 
convinti che tali nozioni fossero di fondamentale importanza sia 
per la Genetica che per l’Evoluzionismo. 

La Genetica stava diventando un insegnamento sempre più 
importante; così nel 1974 Bruno Battaglia lascia la cattedra di Zo-
ologia, di cui diventa titolare Pietro Omodeo, e gli viene affidata 
dalla Facoltà di Scienze quella di Genetica, che terrà fino al 1998, 
anno del suo pensionamento. 

Quando, negli anni ’70 le tecnologie elettroforetiche permi-
sero di affrontare problemi di genetica di popolazione sfruttando 
l’analisi dei polimorfismi enzimatici, l’applicazione di queste me-
todiche alle ricerche su Tisbe si presentò molto problematica, tanto 
che né io né il mio collega ed amico Emanuele Rodinò ci sentimmo 
di abbandonare le nostre ricerche per lanciarci in questa nuova sfi-
da. Al contrario, l’abilità e la perseveranza di Paolo Bisol riusciro-
no nell’impresa. Si aprì così un nuovo indirizzo per la genetica di 
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popolazione di animali marini, in grado di affrontare il tema delle 
relazioni, nel tempo e nello spazio, fra grado di variabilità genetica 
nelle popolazioni naturali e fattori ambientali. Il metodo venne poi 
applicato per analizzare popolazioni di isopodi, di anfipodi e di 
molluschi di differenti origine geografica e rappresentative di diver-
si tipi di ambiente marino.

L’ultimo allievo di Bruno Battaglia, Tomaso Patarnello, die-
de ulteriore impulso a questo indirizzo di ricerca, applicando con 
successo i metodi della genetica e filogenesi molecolare agli studi 
di speciazione di crostacei antartici e sub-antartici. Infatti, quando 
Bruno Battaglia si avvicinava ormai alla soglia dei settant’anni, co-
minciò a dedicarsi con grande entusiasmo alle ricerche riguardanti il 
differenziamento evolutivo di organismi marini dell’area Antartica. 
In questo campo svolse un ruolo importantissimo a livello organiz-
zativo, non solo come membro della Commissione Scientifica Na-
zionale del Programma Antartico, ma nello Scientific Committee 
on Antarctic Research, fondando e presiedendo il ‘Sub-committee 
on Evolutionary Biology and Genetics of Antarctic Organisms’, e 
partecipò a spedizioni antartiche: prima alle isole Kerguelen insie-
me a Vittorio Varotto, poi con ricercatori dell’istituto di Biologia 
del Mare del CNR di Venezia ad una crociera di 40 giorni nel Mare 
di Weddell, sulla nave Polar Stern, ed infine nella base italiana in 
Antartide.

Correttamente Paolo Bisol in un suo recente scritto ha affer-
mato che Bruno Battaglia è stato il biologo marino italiano più 
conosciuto all’estero, almeno negli ultimi 50 anni; Battaglia ha 
svolto infatti per decenni un’intensa e continua attività a livello 
internazionale, per ricerca o come visiting professor, negli Stati 
Uniti, in Gran Bretagna, Germania, Francia, Israele, Panama, Cile 
e Giappone; ha tenuto inoltre relazioni su invito in numerosi Con-
gressi internazionali ed è stato membro dei comitati editoriali di 
numerose riviste internazionali e dei consigli scientifici di numerosi 
laboratori stranieri. Ma non si può qui dimenticare l’importante 
attività svolta in Italia nell’ambito del CNR, sia in numerosissime 
commissioni che come direttore, per quasi trent’anni, dell’Istituto 
di Biologia del Mare di Venezia. Né si può trascurare di citare il 
ruolo fondamentale di Bruno Battaglia nell’ottenere dal CNR la 
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costruzione della piccola nave talassografica “Umberto D’Anco-
na” o la sua direzione, per otto anni, della Stazione Idrobiologica 
dell’Università di Padova. 

Bruno Battaglia divenne socio dell’Accademia Nazionale dei 
Lincei nel 1974 e socio nazionale nel 1987; partecipò sempre mol-
to attivamente alla vita accademica e fu membro di numerosissime 
commissioni, particolarmente apprezzato per la sua prudenza ed 
equilibrio.

Nell’Istituto Veneto entrò come socio corrispondente nel 
1965 e fu socio effettivo dal 1979. I soci qui presenti ricordano 
il suo tratto molto amichevole ed al tempo stesso autorevole ed i 
suoi molti e qualificati contributi alla vita accademica di questa 
istituzione. Personalmente desidero citarne tra tutti due partico-
larmente interessanti: il suo discorso in occasione dell’adunanza 
solenne del 1985: II contributo della Biologia ai problemi dell’am-
biente marino e lagunare che lasciò in me un’ammirata impressio-
ne, ed una delle sue ultime presentazioni: l’illustrazione di una 
serie di sue bellissime fotografie naturalistiche scattate alle Iso-
le Kerguelen, che ci rivelò inaspettatamente le sue sorprendenti 
qualità di fotografo. 

Bruno Battaglia fu anche socio dell’Accademia Galileiana di 
Padova, corrispondente dal 1966 ed effettivo dal 1977, ed anche in 
questa accademia ebbe parte molto attiva. 

Battaglia era persona dotata di vivissima intelligenza; brillan-
te, dinamico ed effervescente, si imponeva immediatamente per il 
tratto gentile e franco. Non amava fare sfoggio della sua cultura, 
che tuttavia emergeva evidente non appena il discorso si appro-
fondiva. Della natura amava sia gli spazi misteriosi della foresta 
che quelli articolati ed aspri della montagna e quelli sconfinati del 
mare aperto. Il desiderio, o meglio l’ansia di conoscere riguarda-
va, così come i fenomeni naturali oggetto delle sue ricerche, i pa-
esaggi e le persone. Nelle persone che incontrava ispirava fiducia e 
la dava loro generosamente. Quando essa veniva tradita non pro-
vava malevolo risentimento ma profondo dispiacere. Il suo atteg-
giamento nei riguardi degli altri era sempre di massimo riguardo, 
sia negli aspetti formali che in quelli sostanziali del rispetto delle 
idee e delle opinioni. Rispettava la libertà altrui perché sentiva 
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prepotente in sé il desiderio di libertà, sentimento che in lui era 
intimamente legato ad un sottile, ineffabile, ma prepotente amore 
per il rischio. 

A Bruno Battaglia non sono mancati i riconoscimenti ufficiali: 
Medaglia d’Oro ai Benemeriti della Scuola, della Cultura e dell’Ar-
te, nel 1987 ottenne la laurea honoris causa dell’Università di Ate-
ne e nel 1993 il Premio ‘Italgas’ per la Ricerca e l’Innovazione nel 
settore delle Scienze Ambientali.

Ma, forse più ancora importante, non gli è mai mancato l’af-
fetto sincero e riconoscente dei molti che l’hanno conosciuto ed 
apprezzato e che oggi lo ricordano con immutato rimpianto; e 
non gli mancherà, finché vivrò, la mia gratitudine: di chi quasi 
cinquant’anni fa, avendo cocciutamente scelto di intraprendere 
un argomento di ricerca totalmente diverso dal suo, ha avuto da 
Bruno Battaglia prima la libertà di poterlo fare, poi l’incoraggia-
mento a proseguire ed infine il dono della sua sincera e profonda 
amicizia.
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